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AVVISO AL PUBBLICO 

SARDEGNA GREEN 11 S.R.L. 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società  SARDEGNA GREEN 11 S.R.L. con sede legale in SASSARI (SS) Via TRAVERSA 

BACCHILEDDU N° 22 

comunica di aver presentato in data 16/11/2023 al Ministero della transizione ecologica 

ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale del progetto:  

IMPIANTO AGRIVOLTAICO SAS MURTAS  
 
compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 alla 
lettera 2, denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza 
complessiva superiore a 10 MW”  
 
(oppure) 
compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
___, denominata ““______________________________________________________” . 
(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 
 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 

elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto ___ denominata 
“____________________________________” ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato 
II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 
(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  
(oppure) 
 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
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quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  
(oppure) 
 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 
La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
Valutazione di Impatto Ambientale (MITE) e AUTORIZZAZIONE UNICA REGIONALE e l’Autorità 
competente al rilascio è LA REGIONE SARDEGNA; 
 
(localizzazione del progetto e delle eventuali opere connesse: Regione/i,Città metropolitane, Provincia/e, 
Comune/i, aree marine) 
 
Il progetto prevede una nuova centrale agrivoltaica per la produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile solare denominata “SAS MURTAS ” nei comuni di Milis e San Vero Milis (OR) per 
quanto riguarda l’impianto di produzione e San Vero Milis e Narbolia per quanto riguarda le opere 
di rete, con una potenza di picco di 14.038,05 kWp ed una potenza in immissione di 12.200 kW. 
L’impianto agrivoltaico in esame sarà connesso in antenna a 15 kV alla Cabina Primaria (CP) 
esistente NARBOLIA di E-Distribuzione S.p.A. 
Per il progetto è stata fornita una soluzione di connessione alla RTN da Terna S.p.A. avente  
Codice pratica MYTERNA n. 341173886. 
L’impianto occuperà una superficie totale di 31,2 ha. È localizzato su aree agricole (zona E). Il 
progetto è situato all’interno dei terreni agricoli gestiti dal Consorzio di Bonifica, e a breve distanza 
dall’area IBA n.218 del Sinis e dello stagno di Oristano. 
Sotto il profilo ambientale e paesaggistico non emergono criticità paesaggistiche, inoltre, la 
realizzazione dell’impianto non incide significativamente sull’alterazione degli aspetti percettivi dei 
luoghi in quanto non risulta visibile da quasi nessuno dei punti di vista di interesse paesaggistico e, 
anche nelle immediate vicinanze, è possibile mitigare tale impatto realizzando una fascia arborea di 
altezza idonea a mascherare la visione dell’impianto, rendendolo quasi impercettibile. 
Gli impatti sull’ambiente idrico risultano non significativi o compatibili. L’area di progetto non ricade 
all’interno delle aree soggette a pericolosità molto elevata, ma tange lungo il perimetro superiore 
dell’impianto le aree di pericolosità moderata (Hi1) attribuite dallo Studio al rio Mannu, restando 
esterne ad esse.  
Gli impatti sulla flora risultato poco significativi e mitigabili. È prevista la rimozione di lembi di 
vegetazione erbacea perimetrale ed interpoderale antropo-zoogena. Non si prevede alcun impatto 
a carico della componente floristica endemica e di interesse conservazionistico e non è prevista 
l’interruzione di elementi lineari del paesaggio quali siepi, alberature, vegetazione idrofitica ed 
elofitica di fossi, muretti a secco o vegetazione ripariale. Gli unici elementi lineari coinvolti sono 
rappresentati dalle fasce erbose intrapoderali e dei margini di seminativi, tratturi interni e fossi. Al 
fine di mitigare e compensare gli impatti descritti è prevista la creazione di due tipologie di fasce 
verdi perimetrali, nello specifico una costituita da specie arbustive plurispecifiche naturaliformi, 
composta esclusivamente da essenze autoctone da realizzare lungo il perimetro dell’impianto e, 
l’altra, costituita da specie arboree e arbustive eterogenee situate nelle aree limitrofe ai fossi di 
scolmo. 
Gli impatti sulla fauna sono stimati come moderati coinvolgono principalmente l’entomofauna 
dulciacquicola e alcuni gruppi di inseti volatori in quanto, attratti dal riflesso della luce polarizzata dei 
pannelli, sono portati a deporre le uova sulle superfici dei suddetti. Per gli anfibi l’unico possibile 
impatto potrebbe derivare dall’impedimento all’accesso a punti d’acqua (vasche, grebbie, cisterne, 
fontanili); per i rettili, come sauri e serpenti, potrebbero avere effetti negativi i lavori di cantiere e 
quelli necessari per il livellamento dei terreni con eventuale asportazione di pietre o riduzione di 

Inserire un testo libero adeguate informazioni che consentono di inserire il progetto nella categoria 
indicata  
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muretti a secco perimetrale ed infine, per piccoli mammiferi come volpi, faine e donnole, subirebbero 
una riduzione delle superfici a disposizione come terreno di caccia. 
Questi impatti sono legati agli effetti derivanti dall'alterazione o dalla distruzione degli habitat 
preesistenti e principalmente relativi alla fase di cantiere. 
Gli interventi di mitigazione di tali impatti possono essere così riassunti: 
- misure per potenziare la disponibilità di rifugi per la piccola fauna terrestre; 
- Realizzazione di siepi perimetrali con arbusti fruttiferi (effetto mascheramento, supporto al 
foraggiamento e al rifugio di piccola fauna);  
- Realizzazione di fascia perimetrale di erbacee fiorifere a buona valenza nettarifera (per il supporto 
trofico dell’entomofauna impollinatrice); 
- Ridurre la frammentazione di habitat tramite una recinzione perimetrale situata ad una distanza 
concordata (di solito ogni 50 metri di lunghezza), uno spazio libero verso terra di altezza di circa 25 
cm e larghezza di almeno 50 cm; 
- Misure per evitare il declino degli insetti pronubi con la creazione di microhabitat idonei in zone 
marginali della superficie di impianto; 
- Limitare al minimo l'inquinamento luminoso e il disturbo sull'Avifauna, soprattutto migratrice, 
realizzando l’impianto di mitigazione con tecnologia a LED e mantenendolo normalmente spento. 
 
Gli impatti sulla salute pubblica possono essere così riassunti: 
- Impatto acustico: gli impatti relativi alla fase di cantiere sono valutati come compatibili poiché 
vengono rispettate tutti i limiti normativi. Gli impatti in fase di esercizio sono risultati non significativi. 
- Produzione di rifiuti: impatti compatibili in virtù della elevata percentuale di recupero dei materiali 
componenti l’impianto. 
- Contesto sociale, culturale ed economico: impatti complessivamente positivi. 
- Radiazioni non ionizzanti: impatti non significativi. 
 
In conclusione, l’analisi degli impatti sulle componenti ambientali ha mostrato la compatibilità 
dell’intervento 
con il quadro ambientale in cui si inserisce. 

• Si sottolineano, in particolare, gli impatti positivi individuati: contributo alla riduzione del 
consumo di combustibili fossili, privilegiando l’utilizzo delle fonti rinnovabili con un 
conseguente impatto positivo sulla componente atmosfera; impulso allo sviluppo economico 
e occupazionale locale, miglioramento sotto il profilo agronomico 

 _______________________________________________________________________ 
(sintetica descrizione del progetto e delle eventuali opere connesse: caratteristiche tecniche, dimensioni, 
finalità e possibili principali impatti ambientali; esplicitare se trattasi di nuova realizzazione o di 
modifica/estensione di progetto/opera esistente) 
 
 (Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 
il progetto interferisce con _____________________________________________________ 
(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 
 
 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
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Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 
 
La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA  https://va.mite.gov.it/ del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni (30 giorni per 
i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma. 
L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la presentazione on-
line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal Portale delle Valutazioni 
e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e indirizzo 
completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 

Il legale rappresentante 
FRANCESCO MUREDDU 

(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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